
Come sottrarsi alla «morte chimica» provocata 
dalTAcna di Cengio. Uno scetticismo che dura da decenni 
Un documento dei regionali Pei di Liguria e Piemonte 

Il killer del Bormida 
M VALLE BORMIDA. C'è chi 
parla di stornate storiche per 
quoto vailo Ira Piemonte e Li­
guria dove scorre il liume più 
Inquinato d'Europa, del tutto 
privo di vlla biologica, orribile 
cloaca ricolma di veleni, C'è 
chi allcrma che il decreto 
emesso a novembre dal mini­
stro dell'ambiente apre la por­
la alla soluzione di tutti I guai. 
Nel suo minuscolo ufficio in 
Comune, Arturo Voalino, sin­
daco comunista di Bistagno, 
soppesa le parole e non si ab­
bandona agli entusiasmi: 
«L'atto in sé è sicuramente po­
sitivo. Vedremo quel che se­
gue. Comunque, se saranno 
giorni storici è bene si sappia 
che non ce II ha regalati nes­
suno. Una lunga esperienza 
ha Insegnato a lui, come a tutti 
1200mila abitanti della vallata. 
che le illusioni, quando c'è di 
mezzo la Montedison, lascia­
no spesso la bocca amara. 

Da Bistagno al fumosi re­
parti dell'Acna che stanno in 
territorio ligure, a un centi­
naio di metri dal confine col 
Piemonte, corrono decine di 
chilometri, Eppure anche qui 
Il Bormida, più che da acqua, 
è costituito dal micidiale intru­
glio di sostanze chimiche che 
In ceni traili del percorso dan­
no al fiume una colorazione dì 
volta in volta rossastra o nero 
antracite, grigio-giallo o mar­
rone, a seconda dei giorni e 
delle ore. Il Bormida passa al­
l'Interno dello stabilimento e 
l'Acna, che produce interme­
di per coloranti e farmaceuti­
ci, ci scarica dentro centinaia 
di composti, molti del quali ad 
elevato lasso di tossicità, Il re­
ato lo tanno le altre aziende 
Industriali che costeggiano I 
due rami del corso 3 acqua, 
quello di Millesimo e quello di 
splgno, che poi confluiscono 
presso Bistagno. 

Analisi compiute dall'Uni­
versità di Torino e dalle Usi 
hanno rivelalo la presenza di 
lenolox, aniline, inclina, beta-
naftolo, benzene, cloronltro-
benzene, e di tante altre mole­
cole tra cui la temibile belano-
llllammlna che provoca (è 
scientificamente provato) il 
cancro. Molti operai dell'Ac­
na sono stali uccisi nel corso 
degli anni dal cancro alla ve­
scica. Uno studio condotto In 
collaborazione con l'Istituto 
tumori di Genova aveva con­

fermato che in Valle Bormida 
i carcinomi sono superiori di 
un terzo alla media nazionale. 
In quest'area, dove l'inquina­
mento atmosferico è forse pa­
ri a quello Idrico, anche le 
percentuali delle malattie car­
diovascolari risultano molti­
plicale per Ire. 

In alcuni comuni si sono 
dovuti chiudere gli acquedot­
ti, molli sindaci hanno vietato 
qualunque utilizzo dell'acqua 
del fiume, Irrigazione compre­
sa. E molte colture agricole 
sono state abbandonate. Rab­
bia. disperazione. Una storia 
che va avanti da decenni tra 
denunce, inconcludenti ricor­
si giudiziari, impegni non 
mantenuti. Già più di Cent'an­
ni fa i cronisti venivano in que­
ste contrade per resocontare 
le «passeggiate dimostrative» 
dei vignaioli dell'Alessandrino 
e del Cuneese, guidati dall'Al­
leanza dei contadini, che in­
gorgavano le strade coi loro 
carri e distribuivano bottiglie 
di Incommestibile «dolceiio al 
fenolo», simili a quelle che a 
Capodanno un'associazione 
ambientalista ha polemica­
mente spedilo al big della 
Montedison, Gardini. Poi se­
guirono I processi e la con­
danna di chi protestava. 

Anni e anni di battaglie, e di 
Iniziative portale avanti con 
ostinazione quando pochi an­
cora credevano alla possibili­
tà di farcela, La relazione a un 
convegno organizzalo dal Pei 
ad Acqui nel settembre '81 
descrive la catastrofe ecologi­
ca e propone la costituzione 
di un consorzio tra tutti gli enti 
locali della vallata per gestire 
un piano di risanamento am­
bientale partendo dall'elimi­
nazione degli scarichi Inqui­
nanti. Due anni fa nasce il co­
mitato di coordinamento for­
mato dai Comuni dì Alessan­
dria, Acqui, Bistagno e Cassi­
ne. Dice l'assessore all'am­
biente di Alessandria. Ezio 
Guerci: «Uno del nostri primi 
atti fu la visita all'Acna per ve­
rificare i risultati del nuovo Im­
pianto di depurazione costato 
parecchi miliardi. E ci toccò 
constatare che I benefici per il 
fiume erano assolutamente 
marginali 

L'estate scorsa, al Festival 
dell'«Unltà» di Bistagno, viene 
lanciata una petizione che 
chiede la dichiarazione di 

Che sia la volta buona? La crosta 
dello scetticismo, consolidata da 
decenni di promesse mancate, 
resta compatta; ma sotto sta fio­
rendo una speranza che non de­
ve assolutamente essere delusa. 
Se il governo terrà fede all'impe­
gno assunto con la dichiarazione 

di «area ad elevato rischio di crisi 
ambientale», la Valle Bormida 
potrà cominciare a sottrarsi alla 
«morte chimica» provocata dal-
l'Acna Montedison di Cenglo. I 
comitati piemontese e ligure del 
Pei chiedono rapide iniziative 
per «realizzare le condizioni di 

DAL NOSTRO INVIATO 

compatibilità tra attività produtti­
ve, difesa dell'occupazione e sal­
vaguardia dell'ambiente». Solle­
vato anche il problema delle 
normative sul segreto industria­
le. I verdi, da parte loro, sembra­
no intenzionati a puntare sul re-. 
ferendum. 

PIER GIORGIO BETTI 

area a elevato rischio ambien­
tale per la Valle Bormida. L'i­
niziativa si estende subito, in 
poche settimane vengono 
raccolte oltre diecimila firme, 
consegnate poi al presidente 
del Senato, Spadolini. E alla 
Regione Piemonte i comunisti 
propongono un plano straor­
dinario di interventi per salva­
re la Valle Bormida, non 
escludendo fa richiesta di so­
spensione delle produzioni e 
di riconversione dello stabili­
mento qualora non esistano 
soluzioni tecniche per rende­
re compatibili le attuali lavora­
zioni con un progetto di recu­
pero. Pòi il ministro Ruflofo 
presenta il suo decreto che ri­
conosce il bacino del Bormi­
da come zona ad alto rìschio 
ambientale e prevede la spesa 
di 150 miliardi per un piano di 
risanamento che dovrà essere 
predisposto entro il 31 luglio 
'88, 

E la «svolta» tanto attesa? 
Rìdiamo la parola al sindaco 
Vogfino: «Lo speriamo. Noi 
siamo disposti ad aspettare la 
scadènza di luglio pei la scèl­
ta dei modi d'Intervento, però 
chiediamo che il ministro 
adotti s'ubilo un prowudimen-
to di chiusura cautelativa del­
l'Acna perché bisogna inter­
rompere il continuo accumu­
lo dì rifiuti solidi, liquidi e gas­
sosi. Ci sono già milioni dì 
tonnellate di sostanze tossi­
che sedimentate attorno alla 
fabbrica di Cengio. Ma se a 
luglio non si saranno definiti 
gli. interventi necessari, chie­

deremo la chiusura defint'iia 
dell'Acna». 

Bistagno e altri comuni si 
sono già pronunciati o stanno 
per pronunciarsi in questo 
senso; con documenti che 
raccomandano forme di «oc­
cupazione alternativa» per gli 
800 dipendenti dell'Acna. So­
no scesi in campo anche i par­
roci della vallata. Alcuni, co­
me don Bernardini di Corte-
milia, si sono espressi in mo­
do molto netto: «Se il lavoro 
vuol dire inquinamento, signi­
fica morte e non vita». In altri, 
specie del versante savonese, 
è prevalso il timore per le con­
seguenze sull'occupazione. 

Timore che naturalmente i 
sindacati condivìdono. Dice il 
segretario della camera del la­
voro dì Alessandria, Giorgio 
Bertelo: «Le fabbriche ette 
hanno prodotti inquinanti de­
vono attrezzarsi perché gli 
scarichi di lavorazione non 
siano dannosi. Questo è pos­
sibile. A nostro giudizio, ci so­
no cioè le condizioni per risa­
nare e mantenere aperta l'Ac­
na. Non convince, invece, il 
discorso sulla riconversione. 
CI sono foree fabbriche che 
non inquinano?». 

In un modo o nell'altro, co­
munque, tutti identificano nel­
la deliberazione del governo, 
sollecitata anche dalle Regio­
ni Piemonte e Liguria, l'atto 
che può e deve rappresentare 
l'avvio del processo di pro­
gressiva liberazione della Val­
le Bormida dalla condanna al­
la distruzione. Il documento 
che 1 comitati regionali Pei 

dclli' due regioni presentano 
oggi a Genova Insiste su un 
punto fondamentale: la sca­
denza del 31 luglio «va assolu­
tamente rispettata», nei tempi 
più rapidi possibili II ministro 
•deve sentire le Regioni e In­
sediare una commissione tec­
nico-scientifica capace di ga­
rantire, per le competenze ne­
gli esperti chiamati a farne 
parte, la definizione di un ade­
guato piano di risanamento». 
Insomma, nessun rinvio, nes­
suno «slittamento» potrebbe­
ro più essere capiti e accettali. 
Il documento solleva anche la 
questione delle normative sul 
segreto Industriale, Secondo 
l'Acna, col nuovo depuratore 
gli scarichi rispetterebbero I li­
miti fissati dàlia •tabella A» 
della legge Merli. Ma è noto­
rio che numero e composizio­
ne dei prodotti chimici muta­
no in continuazione, E chi « 
dire quali e quante sono le 
nuove sostanze che entrano 
nelle produzioni di Cenalo? 

Nonostante l'appuntamen­
to di luglio, i verdi sembrano 
voler puntare sul referèndum. 
Per Francesco Barbieri, segre­
tario dei comunisti alessanorl-
nl, sarebbe una scelta del tut­
to inutile «perchè la risposta* 
scontata e perché basterebbe 
un intervento del Tar ad an­
nullarne il significalo»; occor­
re invece condurre «une deci* 
sa battaglia per il risanamento 
che unisca chi subisce l'inqui­
namento fuori della fabbrica e 
chi lo patisce all'Interno. Se 
manca questo, potrebbe an­
cora prevalere l'Acna». 

OMON D I E S E L ^ 
MOTORE DIESEL 1.6 • 25.6 km/LITRO A 90 km/h 

• QUINTA MARCIA • SERVOFRENO • INSONORIZZAZIONE POTENZIATA 
• SEDILE POSTERIORE A RIBALTAMENTO FRAZIONATO • INTERNI 
IN VELLUTO • MOQUETTE ANCHE NEL BAGAGLIAIO • CHIUSURA 

y CENTRALIZZATA DELLE PORTIERE • ALZACRISTALLI ELETTRICI. 
TETTO APRIBILE • VERNICE METALLIZZATA • 

URER897.00Q ' . t i 

IVA INCLUSA. 

GENNAIO VALE UN 
VOYAGER DIESEL < / ^ 
MOTORE DIESEL 1.6 • 25 km/LITRO A 90 km/h 
QUINTA MARCIA • SERVOFRENO • SEDILE POSTERIORE A RIBALTAMENTO 
FRAZIONATO • TERGILUNOTTO POSTERIORE • SISTEMA DI 
VENTILAZIONE INTEGRALE • INSONORIZZAZIONE POTENZIATA. 
• ALZACRISTALLI ELETTRICI 
• CHIUSURA PORTIERE CENTRALIZZATA 
• INTERNI IN VELLUTO «PORTAPACCHI TIPO "AMERICA" 

LIRE 13.860.000 
IVA INCLUSA. 
OGGI, CON FORD CREDIT, IL30% DI RISPARMIO SUGLI INTERESSI* ITASSO 
FISSO ANNUO 10,15%l SU TUTTA LA GAMMA FIESTA, ESCORT E 0RI0N. 
• Salvo approvazioni della Forti Credi! S.D.A. 
W S B S * * SU TUITE IS VEttURi FORO U NUOVA. GRANDE ESCLUSIVA RIPARAZIONI GARANTITE A VITA 
i ! ] K ' INFORMATEVI PRESSO I CONCESSIONARI FORD. 

ESCORT V0YAGER BENZINA SEMPRE DA LIRE 11.947,000 IVA INCLUSA. Cvurd, 

!!l!i!l!ll!l|[il«!llll!lllll!!lllllll!!ll!l!ll!IIIE!lll!!!i!!!(ll!l!l!llll!!!llll!iil 26 
l'Unità 
Venerdì 
8 gennaio 1988 


